
t
r
u
n
k
a
r
c
h
iv
e
/
c
o
n
t
r
a
s
t
o

È diventato famoso come antirughe. ora LE rICErCHE SVELaNo 

CHE È uN toCCaSaNa pEr tutto: CombattE LE aLLErgIE, CoNtraSta 

L’oStEoporoSI, protEggE I poLmoNI. con tanti benefici 

soprattutto per le donne. e zero effetti collaterali

di Mariateresa Truncellito - foto Jan Welters

acido
ialuronico

una ne pensa, 100 ne fa

Dici acido ialuronico e pensi alla bellezza
Dalle creme per il viso e per il corpo ai filler per attenua-

re rughe e cedimenti, infatti, sono molti i prodotti che lo 

impiegano per rallentare le lancette dell’orologio. Questa 

sostanza, naturalmente presente nel nostro organismo, 

con il tempo tende a diminuire. Compensarne la riduzio-

ne aiuta a ritardare l’invecchiamento cutaneo, la perdita 

di plasticità della pelle e la comparsa delle rughe, con-

trastando la diminuzione di elasticità dei tessuti. In que-

sto senso la medicina estetica ha molte novità in arrivo, 

per esempio l’abbinamento di filler dermici a base di a-

cido ialuronico con la tossina botulinica A per trattare 

in modo armonioso la zona oculare, in particolare borse 

e zampe di gallina. E formule ad hoc per zigomi, labbra, 

collo, mani, ginocchia... Secondo i dati dell’Aicpe, Asso-

ciazione italiana di chirurgia plastica estetica, tra gli in-

terventi eseguiti nel 2013 in Italia (quasi un milione!), il 

primo posto spetta all’acido ialuronico (289.607 tratta-

menti, più 14,5 per cento rispetto al 2012). «Parlare di 

elisir di giovinezza non è inappropriato», sottolinea il 

professor Giuseppe Petrigni, responsabile del Centro di 

alta specializzazione dell’asma e malattie respiratorie e 

dermatologiche della Casa di cura La Madonnina di Mi-

lano. Quello che non tutti sanno è che il suo raggio d’a-

zione non si ferma all’ambito estetico. L’acido ialuronico 

viene  infatti impiegato da tempo in ortopedia, oculistica, 

otorinolaringoiatria e ginecologia. 

iDeale per chi fa sport
Visto che prevenire è meglio che curare, l’acido ialuronico 

è la sostanza ideale anche per chi pratica attività sportive ad  

alto impatto, come kickboxing, arti marziali, pallavolo, calcio, 

sci e maratona. «A breve sarà disponibile un integratore 

specifico per gli atleti. Che, purtroppo, già intorno ai 20 anni 

possono avere una perdita importante di acido ialuronico», 

spiega il dottor Giuseppe Petrigni. In chi non pratica sport tale 

diminuzione inizia normalmente intorno ai 35 anni. 

come agisce nell’organismo La sua funzione 

più importante è quella antinfiammatoria. Continua il 

professor Petrigni: «Se un tessuto è “in fiamme”, il corpo 

ha bisogno d’acqua per spegnere l’incendio. L’acido ialu-

ronico attrae l’acqua contenuta nel sangue e con essa i 

principi nutritivi disciolti, che così arrivano alle cellule del 

tessuto circostante, idratandolo e rivitalizzandolo: un gram-

mo di questa sostanza è capace, come una potentissima 

spugna, di assorbire fino a sei litri d’acqua e di rilasciarla 

al bisogno. Ecco perché i filler sono così efficaci nello 

spianare le rughe! Già nel 1998 avevo ottenuto risultati 

importanti nella terapia di malattie infiammatorie della 

pelle, come la dermatite atopica o l’eritema solare, che può 

essere prevenuto con gel all’acido ialuronico, non a caso 

utilizzato anche per curare i grandi ustionati per la sua 

capacità di riparazione e cicatrizzazione dei tessuti». Per 

queste e altre sue caratteristiche si è visto che può essere 

impiegato con successo nella cura e nella prevenzione di 

molti disturbi. Eccoli. 
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ialuronico migliorano la situazione perché la sostanza ripristi-
na il “rivestimento interno” della vescica stessa e del tratto 
urinario (urotelio), potenziando le difese immunitarie e ridu-
cendo, quindi, la vulnerabilità alle infezioni là dove serve. An-
che in questo caso è disponibile una nuova formulazione in 
capsule.

Contro allergie e infezioni Un altro dei campi in cui 
si concentrano gli studi sull’acido ialuronico è quello delle 
malattie dell’apparato respiratorio. «La sua capacità di immu-
noregolatore si esplica attivando l’immunità innata Th1, effi-
cace nella difesa contro infezioni batteriche e virali, e inibendo 
le risposte Th2 responsabili in gran parte delle infiammazioni 
allergiche», spiega Petrigni. È molto utile contro riniti e rino-
sinusiti acute, croniche e allergiche (raffreddore da fieno, rini-
te da polvere o da cane o da gatto). Questa caratteristica è 
particolarmente interessante nel caso delle donne in gravidan-
za che non possono usare corticosteroidi o vasocostrittori. 

Come aiuto per respirare meglio Alla fine degli 
anni ’90, il dottor Petrigni è stato il primo a studiare l’acido 
ialuronico nella terapia dell’asma di bambini e adulti prima 
della pratica sportiva. «Sotto forma di aerosol, può essere uti-
lizzato anche da atleti professionisti ai quali sono invece vieta-
ti altri farmaci per il rischio doping. In spray è efficace per in-
fezioni e irritazioni della gola. Inoltre, è un toccasana per i 
fumatori e nella cura delle bronchiti croniche o della broncop-
neumopatia cronica ostruttiva, non solo per l’attività antibat-
terica e antivirale, ma per la protezione che esercita sulle fibre 
elastiche dell’apparato polmonare, evitando il rischio di enfi-
sema», precisa l’esperto. Altre applicazioni tipiche: nella chi-
rurgia endoscopica dei tumori, per favorire il decorso posto-
peratorio; in quella dell’orecchio, per stimolare la chiusura 
delle membrane timpaniche forate; in quella oftalmica, per a-
iutare la guarigione dopo interventi di cataratta o distacco di 
retina e nel trattamento della sindrome dell’occhio secco. Infi-
ne, l’acido ialuronico viene somministrato in caso di infiam-
mazioni e lesioni ulcerose della bocca, come afte e stomatiti, e 
nel trattamento delle ulcere varicose delle gambe.                     G

Un sollievo per le articolazioni Il principale cam-
biamento ormonale che si verifica con la menopausa è la bru-
sca caduta degli estrogeni che, tra le tante funzioni, stimolano 
anche la produzione di acido ialuronico. Questa modificazio-
ne ha un effetto sui dolori osteoarticolari, uno dei sintomi più 
invalidanti che si manifestano con la fine della vita fertile. «I 
meccanismi che possono favorire l’osteoporosi si associano ai 
problemi infiammatori a carico delle articolazioni: la riduzio-
ne dell’acido ialuronico nelle cartilagini sottopone le ossa all’at-
trito », spiega il professor Petrigni. «Per ridurre l’infiammazio-
ne, sono ottime le infiltrazioni locali di questa sostanza che, 
infatti, è utilizzata anche in caso di traumi importanti alle gi-
nocchia e ha ormai soppiantato il cortisone». 

Un alleato in menopausa (e non solo) L’effetto 
idratante è di grande aiuto contro la secchezza vulvo-vaginale. 
«Un gel ad azione locale o capsule di acido ialuronico puro e 
ad alto peso molecolare permettono di portare la sostanza in 
tutti i tessuti dell’organismo», spiega l’esperto. E rappresenta-
no una valida alternativa terapeutica contro alcuni disturbi 
della menopausa anche per le donne che non possono o non 
desiderano seguire una terapia ormonale sostitutiva. «Tanto 
più che il trattamento può essere seguito per lunghi periodi e 
senza controindicazioni», aggiunge Petrigni. Infine, l’efficacia 
è stata dimostrata di recente anche in campo urologico: l’acido 
ialuronico riduce le recidive delle cistiti batteriche (colpiscono 
una donna su sette) e anche di quelle complesse, come la cisti-
te interstiziale per la quale le terapie farmacologiche tradizio-
nali danno scarsi risultati. Le nfiltrazioni in vescica di acido 

lA COllA MAGICA Che   
 protegge i tessuti  

L’acido ialuronico è un polisaccaride, cioè uno zucchero, prodotto 

dai fibroblasti, le cellule del tessuto connettivo, e da altre cellule. 

Isolato nel corpo vitreo dell’occhio dei bovini nel 1934, è appunto 

un componente fondamentale dei tessuti connettivi: si trova nel 

derma, nel cordone ombelicale, nelle pareti vascolari, nelle valvole 

cardiache, nei dischi intervertebrali, in tendini e cartilagini. 

Gli americani lo hanno soprannominato magic glue, colla magica, 

visto che è in grado di connettere tutti i tessuti tra loro, 

di agire come lubrificante e di assorbire  i traumi all’interno 

delle parti mobili del corpo umano, per esempio le articolazioni.

gli alimenti    
per fAre Il pIenO  
Tra le fonti naturali dalle quali l’acido ialuronico viene 

estratto per l’utilizzo nella cosmesi e nella 

medicina ci sono creste di gallo, cartilagini di squalo 

e colture di batteri non patogeni di origine vegetale.

Ma l’acido ialuronico è abbondante anche negli 

alimenti. Già nel 1500 si era infatti capito che, grazie al 

consumo di frutta esotica, gli abitanti della Florida 

avevano la pelle più elastica e un aspetto più giovane 

rispetto ai rugosi e coetanei Conquistadores. 

Considerazioni simili sono state fatte per i centenari 

con articolazioni perfette e pelle intatta di alcune aree 

del Giappone, grandi consumatori di pesce. 

In effetti, quest’ultimo, come banane, papaya, 

alcune varietà di patata, di spinaci e carote, contiene 

alte concentrazioni di acido ialuronico che, 

tra l’altro, ha attività antiossidante e potenzia il 

sistema immunitario.
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